
Atti Parlamentari — 12473 — Camera dei Deputati 

LEGISLATURA X X I V - 1* SESSIONE - DISCUSSIONI - TORNATA DEL 3 M 4 R Z 0 1 9 1 7 

Colonna di Cesarò. — Al ministro della 
guerra. — « Per sapere perchè l'esclusione 
lei passaggio dei militari dalla sanità al-
'arma di fanteria, di recente disposto, la 
piale esclusione è inspirata al concetto di 
conservare ai servizi sanitari gli elementi 
i)iù competenti, sia concessa agli infermieri 
ìi pubblici ospedali da non meno di due 
inni, anziché ai militari che hanno prestato 
iella sanità un servizio pi ìx lungo e devono 
quindi possedere pratica e competenza mag-
giori ». 

R I S P O S T A . — dell 'ordinare i recenti tra-
sferimenti di militari di sanità in fanteria, 
io voluto togliere dagli uffici e stabilimenti 
¡erritoriali di sanità, tutti quei militari a-
libiti a mansioni che potevano esser disim-
jegnate anche da personale non tecnico e 
pecialmente da donne, come quelle di scrit-
¡urazione,- di lavanderia di cucina e simili. 

« IsTessun dubbio sulla convenienza di 
¡rattenere nella sanità militari abilitati an-
;he solo per pratica alle funzioni di infer-
niere e simili, anche per aver disponibile 
1 necessario fabbisogno di personale tecnico 
>er le unità mobilitate, ed infatti i militari 
la qualche tempo adibiti alle dette man-
ioni, anche se sprovvisti di titoli profes-
ionali, sono stati sempre eccettuati dai tra-
ferimenti in questione. 

« Tale esclusione è stata esplicitamente 
¡onfermata in una circolare emanata fin 
Lallo scorso gennaio. 

« Il ministro 
« M O R R O N E ». 

Conglu. — Al ministro dell' istruzione pub-
dica. — « Per sapere quali informazioni 
>ossa dare circa i suoi intendimenti in or-
Line al ruolo unico degli ispettori e vice 
spettori scolastici, richiesto dalla necessità 
Lì una buona organizzazione amministra-
iva scolastica ». 

RISPOSTA. — « L'onorevole interrogante 
hiede quali siano gli intendimenti del Mi-
Listero in ordine al ruolo unico degli ispet-
ori e vice ispettori e nel fare tale inter-
ogazione parte evidentemente dalla pre-
aessa che l'unificazione dei due ruoli, at-
ualmente separati, sia richiesta dalla ne-
essità di una buona organizzazione ammi-
istrativa scolastica. 

« Su questa premessa fa mestieri rile-
are che l 'attuale ordinamento del perso-
iale ispettivo per l'istruzione elementare 
ata dalla legge 4 giugno 1911, n. 487, la 
uale ampliò notevolmente il ruolo già esi-

stente degli ispettori scolastici e creò ex novo 
il ruolo dei viceispettori disponendo peral-
tro che l'assunzione del nuovo personale 
avvenisse gradualmente, mediante succes-
sive immissioni di nuovi funzionari. 

« degli anni 1912, 1913 e 1914 in esecu-
zione di tali disposizioni, fu assunto un certo 
numero di ispettori e viceispettori, ma, ema-
nato che fu il decreto luogotenenziale 18 no-
vembre 1915 sulle economie, il quale tra 
l 'altro sospese i concorsi, l'assunzione fu 
dovuta arrestare ed i ruoli degli ispettori 
sono da allora incompleti. 

« Ma questa sospensione di contorsi for-
nisce appunto la base dell'istanza dei vice-
ispettori già assunti in ruolo per chiedere 
che si abbandonino senz'altro i propositi 
di assumere altro personale e nel ruolo degli 
ispettori e in quello dei viceispettori, per 
procedere invece a una fusione dei due 
ruoli, sulla base del personale che già in 
questo momento vi è compreso. 

« Troppo lungo discorso occuperebbe a 
dimostrare para tamente come tale richie-
sta importerebbe \in rivolgimento radicale 
nelle direttive segnate dalla legge del 1911 
e un rivolgimento da operarsi prima ancora 
che la legge medesima abbia potuto avere 
una piena attuazione. 

« Ma da questa considerazione si può pre-
scindere pienamente per ora, essendo più 
che sufficiente un altro rilievo di carattere, 
se si vuole puramente esteriore e formale, 
ma perciò non meno decisivo, a dimostrare 
l'impossibilità in cui il Ministero ad ogni 
modo si troverebbe per poter accogliere 
puramente e semplicemente la riunione dei 
due ruoli; e il rilievo consiste nella tassa-
tiva e rigorosa proibizione che i decreti 
delle economie hanno posto ad una qua-
lunque modificazione dei ruoli esistenti. La 
quale proibizione è stata intesa fin qui con 
tanto rigore che furono escluse quelle me-
desime modificazioni, le quali sembrassero 
non importare aggravio alcuno finanziario. 

« Per cui, dato anche che nessun ag-
gravio potesse per ipotesi importare la 

chiesta fusione dei due ruoli, rimarrebbe 
pur sempre insuperabile la difficoltà sopra 
accennata. 

« Il sottosegretario di Stato 
« E O T I I » . 

Gongili. — Al ministro dei lavori pubblici. 
— « Per sapere se sotto il rapporto politico 
e di giustizia amministrativa non creda 
doveroso in questo momento di prendere 
provvedimenti in favore dei ferrovieri delle 


